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L’ECONOMIA Venerdì 3 aprile 1998l’Unità17
Tim condannata
per la pubblicità
sulle tariffe
Il tribunale di Roma ha
condannato Timper la
pubblicità comparativa sulle
tariffediffusa all’inizio di marzo,
dopo il ricorsod’urgenza
presentato il 17marzo scorso da
Omnitel. Tim è stata condannata
a pubblicare la sentenza per
quattro giorni suigiornali.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.516 +2,09
MIBTEL 25.678 +2,05
MIB 30 36.712 +2,31

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV FIN +3,73

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
ALIMENT -0,64

TITOLO MIGLIORE
BCA INTERMOBIL +14,62

TITOLO PEGGIORE
BNA PRIV -6,91

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,23
6 MESI 4,98
1 ANNO 4,72

CAMBI
DOLLARO 1.824,14 +0,32
MARCO 985,86 +0,01
YEN 13,635 -0,05

STERLINA 3.046,86 -5,30
FRANCO FR. 294,22 -0,03
FRANCO SV. 1.191,86 -0,57

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,51
AZIONARI ESTERI +0,72
BILANCIATI ITALIANI +0,84
BILANCIATI ESTERI +0,45
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,08
OBBLIGAZ. ESTERI +0,18

Marzotto
vende le sue azioni
nella Jolly Hotels
La Marzotto spa nonha più
partecipazioninella Jolly Hotels,
vendendo le sueazioni inBorsa
con unricavo complessivo di 17
miliardidi lire, con una
plusvalenza lorda di circa 7,6
miliardi. La Marzotto ha deciso
diconcentrarsinelle attività
strategiche.

Non sarà una «rivoluzione»
gradita ai cittadini la
trasformazione della tassa
sui rifiuti in tariffa che
scatterà in Italia dal 10
gennaio ‘99. Il nuovo
metodo di pagamento dei
rifiuti a peso, infatti, costerà
agli italiani 3.000 miliardi in
più rispetto ai 6.000 attuali,
e ciascun cittadino si troverà
a dover «sborsare» fino al
doppio di quanto pagato
con il vecchio metodo di
tassazione al metro
quadrato. La stima è di Fise-
Assoambiente, la
federazione che riunisce le
imprese private che
operano nel settore
ambientale che ha illustrato
al «Sep Pollution» di
Padova, i risultati di uno
studio sugli effetti sulle
«tasche» dei cittadini di
questa trasformazione. «Il
decreto Ronchi sui rifiuti - ha
spiegato Giuliana Ferrofino
presidente di Fise-
Assoambiente - prevede che
i comuni, con la nuova
tariffa debbano ripagare
interamente il costo del
servizio di raccolta, e questo
si ripercuoterà
negativamente su tutte le
amministrazioni che
riescono a coprirlo solo in
parte». Esemplificativo in
questo senso è il caso del
comune di Corsico, centro
del milanese di
quarantamila abitanti.
«Nonostante il comune si
distingua per l’estrema
efficienza dei servizi di
tassazione, che coprono il
92% dei costi del servizio
rifiuti - ha aggiunto -
l’introduzione della tariffa
farà lievitare i costi del 52%.
La nuova normativa sui
rifiuti, secondo i dati di Fise-
Assoambiente, farà così
aumentare la tariffa dei
rifiuti di più di 100.000 lire
per abitante. Penalizzati da
questa «rivoluzione»
saranno anche i comuni che
attualmente smaltiscono
rifiuti con metodi economici
come le discariche di
vecchio tipo, e che
subiranno un aggravio di
costi in seguito al passaggio
alla tariffa.

La bolletta
sui rifiuti ci
costerà 3mila
miliardi in più

La Corte tedesca boccia le tesi dei quattro professori. «La decisione è nelle mani di governo e parlamento»

Germania, respinti i ricorsi anti-Euro
Schroeder: «Evitare i danni dell’Unione»
Solo un falco della Bundesbank insiste: Operazione disastro

Consumi fermi

Giappone
Scatta
l’allarme
recessione

ROMA. La Corte Costituzionale te-
desca ha bocciato il ricorso dei quat-
troprofessorianti-Euro. Ilcancelliere
KohlhadifesoinParlamentolacausa
dell’unione monetaria larga (com-
presa l’Italia). Il leader dei falchidella
Bundesbank Joachimsen (persona
influente, ma isolata anche nella
banca centrale) ha dichiarato che
l’Euro a11 «sarà un disastro».Èattor-
no a questi tre poli che si è caratteriz-
zata la giornata politica tedesca. An-
che nella patria dello scetticismo,
con l’opinione pubblica sempre
schierata in difesa del marco, dimi-
nuiscono via via gli ostacoli tecnico-
politici alla moneta unica. L’ultima
formalitàsarà ilvotodelledueCame-
reafineaprile.LaCortecostituziona-
le di Karlsruhe ha giudicato «manife-
stamente infondate» varie denunce
di illegittimità dell’abbandono del
marco per l’Euro, fra cui una deposta
in gennaio da quattro economisti e

giuristi secondo i quali la moneta
unica non garantirà stabilità mone-
tariae icriteridiMaastrichtnonsono
rispettati in modo fedele. La Corte è
arrivata alla conclusione che il Trat-
tatodàalgoverno«unmarginediva-
lutazione economica e politica». La
decisione di lanciare l’Euro è nelle
mani del governo e del Parlamento e
nonnellemanideisingolicittadini.

Il secondo«atto»èstatorappresen-
tato alla Camera bassa, il Bundestag.
Da una parte il fronte governativo
impegnato a tenere la barradell’Euro
e dall’altra i socialdemocratici impe-
gnati ad accreditarsi come i migliori
difensori di una svolta sociale dell’u-
nione monetaria. I toni sono ormai
da campagna elettorale. Kohl ha ac-
cusatoil leaderdellaSpdSchroederdi
«populismo a buon mercato».
Schroeder aveva dichiarato alla Bild
che l’Euro costringerà la Germania
a una «concorrenza supplementa-

re». «Molto di ciò che amiamo e
che ci è caro potrebbe andare per-
duto o andare a vantaggio di offe-
renti stranieri più concorrenziali se
non prendiamo contromisure - ha
detto il leader Spd. - Ciò sarà possi-
bile solo se il governo tedesco, in-
vece di rimanere inattivo, prende-
rà misure per assicurare in Europa
condizioni sociali più simili e più
eque». A soffrire per l’introduzione
dell’Euro in Germania saranno al-
l’inizio soprattutto le piccole e me-
die imprese, alcune delle quali
«avranno una vita molto difficile e
forse non sopravviveranno». La
Spd respinge l’accusa di essere un
partito euroscettico. La funzione
di un governo a guida socialdemo-
cratica, ha spiegato Schroeder, sarà
quella «di tenere sotto controllo i
rischi dell’unione monetaria e di
evitare danni all’economia e ai la-
voratori tedeschi».

Il dibattito in Germania è diven-
tato incandescente. Ogni parola
viene misurata per l’impatto che
avrà nella memoria degli elettori
chiamati a decidere la fine dell’era
Kohl in autunno. Allora, i giochi
dell’Euro saranno già fatti. Il mini-
stro delle finanze Waigel, ha ribat-
tuto a Schroeder che l’Euro elimi-
na l’instabilità dei cambi, cioè «un
fattore di rischio importante nel
mercato del lavoro tedesco ed eu-
ropeo: nel 1994 il deprezzamento
del marco è costato alla Germania
circa quattrocentomila posti di la-
voro. Ecco la parte di verità che
Schroeder omette».

Resta il problema dei problemi:
il debito italiano porterà instabili-
tà? Kohl ha dichiarato che «sono
state prese tutte le misure perché
l’Euro sia una valuta stabile nel
tempo» e che i Paesi a forte indebi-
tamento pubblico dovranno conti-

nuare «con energia» a provare che
lo stanno riducendo.

Ed eccoci al terzo atto. Reimut
Joachimsen è il vero falco della
Bundesbank. Secondo lui la mone-
ta unica rischia di trasformarsi in
un «disastro» perché alcuni Paesi
non hanno ancora risanato in mo-
do sostenibile le finanze pubbli-
che. L’esponente della Bunde-
sbank definisce «sicuramente»
buonista il rapporto della Com-
missione europea che ha dato il
via libera all’Euro senza esclusioni
(eccetto la consenziente Grecia).
Motivo: Italia e Belgio hanno «più
o meno» fallito l’esame sulla con-
vergenza. Secondo Joachimsen an-
che impegni vincolanti sulla ridu-
zione del debito non contano più
delle previsioni. In ogni caso, pro-
grammi di rigore nel bilancio po-
trebbero diventare un peso eccessi-
vo negli anni a venire.

Consumi delle famiglie in calo,
Borsa in picchiata, ottimismo dei
dirigentidiimpreseincrollovertigi-
noso,exportindifficoltànonostan-
te il deprezzamento dello yen. L’e-
conomia giapponese sta attraver-
sando un periodo di grave crisi e lo
stallo della domanda per consumi
interni è decisamente più grave di
quanto fino ad ora ritenuto. L’indi-
ce «Tankan» basato su un sondag-
gio della banca centrale che misura
il grado di ottimismo dei dirigenti
delle imprese, è calato in marzo a
meno 31 dal meno 11 di dicembre,
oltrepassando anche le aspettative
più pessimistiche. Il «Tankan» è ri-
sultato negativo in tutti i settori. Il
primotrimestredel ‘98èstatoilpeg-
giore dal 1994 a causa del calo della
redditività delle società e della diffi-
coltà delle stesse di ottenere credito
dalle banche oberate dai crediti in
sofferenza. Mentre per le grandi so-
cietà laBancadelGiapponesiaspet-
taaunmiglioramentoneimesiave-
nire,per lepiccoleemediesocietà le
difficoltàareperirecapitaledicredi-
todovrebberoproseguire.

Il circolo vizioso delle aspettative
pessimistiche che produce ansietà
fra in consumatori e corrode la do-
manda inizia a mostrare segni di
particolare ostinazione. L’ente go-
vernativo «Management andCoor-
dination Agency» spiega che i con-
sumi delle famiglie sono calati in
febbraio del 4,5% rispetto allo stes-
somesedel1997.Sitrattadelquarto
calo mensile consecutivo. L’asietà
dei consumatori è riflessa partico-
larmente dal calo della spesa per
l’acquisto di beni di consumo dure-
voli: mobili (-16,9%) e abbiglia-
mento (-14,5%) sono gli acquisti
che i giapponesi hanno deciso di
procrastinare più di ogni altro. Uni-
che voci dispesa incontrotendenza
sonostate trasporti etelecomunica-
zioni e educazione. La reazione del-
la Borsaallostatodellacongiuntura
è stata inequivocabile: ha chiuso in
picchiata perdendo il 3,32%. «L’e-
conomia giapponese sta affrontan-
do il periodo più difficile della pro-
pria storia». sostiene Norio Ohga,
presidente della Sony Corporation,
uno dei colossi dell’elettronica
mondiale. Secondo Ohga, «l’eco-
nomia del Paese è sull’orlo del col-
lasso,c’èunpessimismodiffusoche
può preludere ad una lunga spirale
di deflazione, con effetti dannosi
perl’economiamondiale».

A Roma un convegno sull’Italia nell’Euro con mezzo governo

Moneta unica e occupazione
La Quercia cerca il compromesso
Fase 1 e Fase 2, la sintesi di rigore finanziario e sostegno al lavoro, il vincolo
europeo: i temi del seminario con politici ed economisti. Si prepara il Dpef.

Rolls Royce,
Volkswagen
rilancia

La Volkswagen (Vw) ha
presentato alla Vickers di
Londra una nuova offerta di
entità imprecisata per
strappare la Rolls-Royce alla
meglio posizionata Bmw. Lo
ha confermato un
portavoce della stessa Vw
precisando che il rilancio è
stato fatto già lunedì scorso.
Le ultime indiscrezioni
parlano di un’offerta della
Volkswagen pari a circa 250
miliardi di lire, superiore a
quello offerto dall’altra casa
automobilistica tedesca
Bmw. Inoltre, secondo un
quotidiano tedesco, la
Volkswagen offre
«significativi investimenti
per il futuro». La Vicker, casa
madre della marca di auto di
lusso, aveva smentito che
Volswagen avesse avanzato
un’ulteriore offerta e aveva
ribadito di preferire la Bmw,
che tra l’altro è fornitrice dei
motori Rolls.

ROMA. La sinistra e l’Euro. O, me-
glio, il centro-sinistra che governa e
la politica nell’era della moneta uni-
ca. I gruppi parlamentari Democrati-
ci di sinistra-L’Ulivo hanno chiama-
to a raccolta ministri, politici, econo-
misti al Residence Ripetta (oggi per
tutta la giornata) per discutere la
«via» italiana all’unione monetaria.
Con un obiettivo: definire le politi-
che per lo sviluppo e l’occupazione.
Ci saranno praticamente tutti: mez-
zo governo (Veltroni, Ciampi, Visco,
Bersani, Treu), il commissario euro-
peoMonti, i leaderdelcentro-sinistra
(D’Alema, Marini, Bertinotti, Man-
coni),unafoltapattugliadieconomi-
sti di diversa scuola (da Giavazzi a De
Cecco, da Vaciago a Marzano - parle-
rà anche il francese Fitoussi). È una
discussione su una materia molto
calda: fra quindici giorni il governo
presenterà ildocumentodiprogram-
mazione economica e finanziaria,
cioèilcaposaldodellapoliticaecono-
mica dei prossimi tre anni con il qua-

le l’Italia si presenterà al negoziato
europeo nei primi giorni di maggio,
quando i15capidiStatoedigoverno
vareranno definitivamente l’unione
monetaria. Ormai non ci sono osta-
colipoliticiallapartecipazionedell’I-
talia, nonostante esistano valutazio-
ni piuttosto pessimistiche da parte
dellaBundesbank.

Esistelospazioperconciliareilvin-
colo di Maastricht, che obbliga ad
avere bilanci pubblici in pareggio e a
medio termine in surplus, con la ne-
cessità diaiutare l’economiaacresce-
re ad un ritmo del 2,5-3% (in termini
reali) e ridurre in breve tempo la di-
soccupazione? Il carico per l’Italia è
piuttosto pesante dal momento che
l’abbattimento accelerato del debito
pubblicoriduceancoradipiùimargi-
ni di manovra. Il futuro dell’Euro, la
sua sostenibilità per quanto concer-
ne il consensodellaopinionepubbli-
ca e poi per quanto concerne il ritmo
di crescita economica, si gioca tutto
qui.Aquesta si aggiunge la sostenibi-

litàpolitica: larichiestaeuropeadiun
pronunciamento chiaro prima della
decisione finale sull’Euro sulla ridu-
zione del debito,haaccelerato il con-
fronto nel centro-sinistra. Mentre a
Parigi il Pcf spiega che si può votare
contro l’Euro pur continuando a far
parte del governo Jospin, Bertinotti
ha annunciato le sue condizioni: il
documento economico 1999-2001
deve contenere impegni precisi a so-
stegnodell’occupazione.

La sfida del centro-sinistra è molto
più complicata dello slogan che pure
èandatoper lamaggiore:noall’Euro-
pa delle banche centrali. La linea del
governo è quella di tenere insieme i
due «scudi»: lo scudo monetario per
mantenere i prezzi stabili e difendere
il risparmio dall’inflazione, e lo scu-
do contro la disoccupazione. Se uno
solo di questi termini perde quota è
l’intero progetto a saltare. Laura Pen-
nacchi, sottosegretaria al Tesoro, so-
stiene che «la politica economica de-
vemantenereunapluralitàdiobietti-

vi: stabilità dei prezzi, occupazione,
equilibrio negli scambi e nei conti
con l’estero. La domanda se la deci-
sione politica derivi da un obiettivo
economico, per esempio la stabilità
deiprezzi,o se l’obiettivoeconomico
sia una conseguenza della decisione
politica è priva di senso». In altri ter-
mini:noncipuòessereunprimaeun
doponétrabanchecentraliegoverni
né una separazione netta tra Fase 1 e
Fase 2. La risposta di Laura Pennac-
chi, che oggi presenterà una relazio-
ne centrata su questo tema, è che ci si
devemisuraresul«tipodiarbitraggio
esercitato dal potere politico tra que-
sti obiettividiversi nonsempre natu-
ralmenteofacilmentericonducibilia
coerenza». Due le conclusioni: 1) l’I-
talia non può arrestarsi tornando ad
una rilassatezza che non può neppu-
re permettersi; 2) ma il patto di stabi-
lità tra i paesi Euro voluto dalla Ger-
mania «non dovrebbe superare i li-
velli di equilibrio, non dovrebbe im-
porreuneccessodirestrizioni».

IN PRIMO PIANO Oggi il provvedimento sarà varato dal Consiglio dei ministri

Sanitometro: niente ticket fino a 2 milioni e mezzo
Ci guadagnano le famiglie a basso reddito mentre ci perdono i pensionati con un assegno elevato finora esentati per l’età.

Le proposte della Bicamerale sul fisco

Irap, clausola di salvaguardia
Modifiche a favore dei piccoli

ROMA. Esenzione totale dai ticket
sanitari per famiglie con un reddito
netto tra i due milioni e i due milioni
e mezzo, riduzione al 50% per quelle
che arrivano fino a cinque milioni.
Queste le decisioni più importanti
per il sanitometro che il governo, a
meno di imprevisti, si appresta a va-
rare nella riunione di oggi del consi-
gliodeiministri.

Molte le novità rispetto al Ricco-
metro. Il nuovo strumento comun-
que ridisegna i meccanismi della
compartecipazione alla spesa sanita-
ria passando dall’attuale sistema ba-
sato esclusivamente sull’età ad uno
incentrato sul reddito familiare e le
patologie.

Le fasce di reddito: vengono in-
trodotte due soglie di reddito che
serviranno a dividere le famiglie in
tre fasce: la prima soglia viene fissa-
ta a 30 milioni di reddito netto, la
seconda a 60 milioni netti.

Come si calcola il reddito: per
ogni nucleo familiare sarà calcolato
il reddito di riferimento utilizzando
i criteri dell’Ise con alcune correzio-

ni. Anzitutto la casa di abitazione
sarà del tutto esclusa o, in alternati-
va, sarà prevista una franchigia
molto più consistente di quella di
50 milioni prevista nell’Ise. Inoltre,
accanto alla detrazione per l’affitto
ci sarà un ulteriore abbattimento di
5 milioni per bimbi piccoli fino a 6
anni, per gli ultrasessantacinquenni
e per i single. Il patrimonio mobi-
liare sarà calcolato come nell’Ise
con una franchigia di 50 milioni.

Chi ci guadagna e chi ci perde:
pagherà qualcosa in più il pensio-
nato ricco, ora esente totalmente,
mentre risparmierà qualcosa il nu-
cleo familiare con un reddito parti-
colarmente basso e comunque al di
sotto della prima soglia. L’operazio-
ne avrà l’obiettivo non tanto di rea-
lizzare risparmi quanto di raziona-
lizzare la partecipazione alla spesa.
Entrata in vigore: il provvedimen-
to entrerà in vigore a partire dal pri-
mo gennaio ‘99. È comunque previ-
sto che le regioni o le altre strutture
interessate dovranno in ogni caso
adeguarsi ai nuovi criteri entro il

mese di giugno ‘99. Per far partire il
nuovo meccanismo è dunque pre-
visto un ampio margine di tempo: e
ciò per evitare che nella prima fase
ci siano eccessivi disagi soprattutto
per gli anziani che dovranno fare
l’autodenuncia.

Specialistica e diagnostica: è
questo il settore dove ci saranno le
maggiori novità. Attualmente per le
analisi è previsto il pagamento delle
prime 70 mila lire sul prezzo con-
venzionato intero. Con il nuovo
meccanismo invece chi fa le analisi
pagherà il 75 per cento del prezzo
sostenuta fino ad un massimo di
100 mila lire per chi è nella fascia
oltre i 60 milioni e 50 mila lire per
chi è nella fasci intermedia e cioè
tra 30 e 60 milioni. La fascia sotto i
30 milioni dovrebbe essere total-
mente esente.

Farmaci: nulla almeno nella pri-
ma fase cambierà per la spesa far-
maceuticaa. Anche l’ipotesi di ritoc-
care il ticket sulla ricetta sembra per
ora abbandonata.

Rsa: per le residenze assistenziali

è prevista l’introduzione di un ti-
cket di riferimento a livello nazio-
nale, lasciando poi alle regioni la fa-
coltà di applicarlo o meno come av-
viene per il tiket sul sul pronto soc-
corso.

Pronto soccorso: in aggiunta al
ticket regionale facoltativo potreb-
be essere introdotto un ticket nazio-
nale forfettario di 70 mila lire per
gli interventi non seguiti da ricove-
ro.

Patologie escluse: alcune patolo-
gie particolarmente gravi saranno
escluse dall’applicazione del Sanito-
metro. Entro maggio il ministero
della Sanità varerà un decreto col
quale indicherà le patologie escluse.
Oltre alle malattie gravi come Aids,
tumori, anoressia, ecc., sarà prevista
l’esclusione anche per le malattie
croniche.

Anziani: gli anziani che vivono
con i figli potranno scegliere se es-
sere considerati ai Fini del calcolo
dell’Ise come single o nel nucleo fa-
miliare. È previsto che saranno loro
a scegliere in base alla convenienza

e alla situazione reddituale. E ciò
per evitare che l’effetto cumulo del
reddito determini in alcune situa-
zioni l’espulsione di persone anzia-
ne dai nuclei familiari.

Day hospital: sarà introdotto un
ticket diagnostico, con esclusione
per alcune patologie gravi, che sarà
di circa 150 mila lire per la fascia ol-
tre i 60 milioni e di 75 mila lire per
quella compresa tra 30 e 60 milioni.

Cure termali: per chi va a curarsi
alle terme ci sarà un ticket di 200
mila lire per la fascia oltre i 60 mi-
lioni e di 100 mila lire per quella
compresa tra 30 e 60 milioni.

Regioni: continueranno a man-
tenere la loro autonomia in campo
sanitario. Quindi saranno le Regio-
ni a stabilite i tetti ai quali scatta la
compartecipazione per tutte le pre-
stazioni gestite a livello regionale
come per esempio le residenze per
anziani o lungodegenze, i ticket
ospedalieri, ecc.

Le Regioni per esempio potranno
aumentare o abbassare i ticket en-
tro un range del 20 per cento.

ROMA. Novità in vista per la prossi-
madichiarazioneunica.LaCommis-
sione dei Trenta ha infatti concluso
positivamente l’esame del decreto
correttivodellabase imponibile Irap,
sollevando alcuni rilievi che, se ver-
ranno accolti, come sembra, dal go-
verno, avranno conseguenze sulla
prossima dichiarazione unica. Il Mi-
nistero delle Finanze ha infatti già
fatto sapere di «essere intenzionato
ad accogliere gran parte delle richie-
ste». Tra i punti sollevati dalla Com-
missionebicameraleper la riformafi-
scale (in tutto 15) ce ne sono due che
concernono la clausola di salvaguar-
dia mentre alcune osservazioni han-
no riguardato direttamente i presup-
posti dell’imposta e quindi - si legge
in una nota della stessa Commissio-
ne - l’interpretazione da dare alla de-
lega«inmodoelastico»alfinedi«evi-
tare possibilità di doppia imposizio-
ne per alcune imposte».Tra i rilievi
mossi dalla Commissione, e volti, se-
condo il relatoreFerdinandoTargetti
(Ds) a raggiungere una maggiore ra-
zionalitàetrasparenza,un’altropun-

to riguarda le perdite su crediti deri-
vanti dall’attività commerciale che
dovrebberoandare indeduzionedal-
labaseimponibilementreplusvalen-
ze e minusvalenze sulla cessione dei
beni strumentali dovrebbero far par-
te della stessa al netto dell’ammorta-
mento residuo. Quanto alla clausola
di salvaguardia la Commissione non
ha ritenuto per ora di entrarenel me-
rito dell’impostazione data dal go-
vernomahasuggeritodiporre«unli-
mite massimo individuale per la ri-
duzione di imposta allo scopo di di-
sporre di più risorse da impegnare a
favore di soggetti di più piccola di-
mensione». In secondo luogo sugge-
risce di rapportare la maggiorazione
dal20%,cuifariferimentolaclausola
disalvaguardia,nonall’impostafigu-
rativaIrapperil1997,maallasomma
dei tributi aboliti. La Commissione
dei Trenta raccomanda inoltre una
semplificazionesiaperlaripartizione
territoriale, sia per l’acconto, che do-
vrebbe evitare ricalcoli e scorpori dal
bilancio ‘97, non ancora impostato
pertenerecontodell’Irap.


